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Braccialetti rossi per le anoressiche
La “moda” inglese spaventa l’Italia

Scuola. La preparazione dei test universitari
peggiora il rendimento in vista della maturità

Roma. Braccialetti rossi, simbolo di
un senso di appartenenza e di “co-
munità” che però può diventare peri-
coloso se il dramma che si vive è quel-
lo dei disturbi alimentari, in partico-
lare l’anoressia. L’allarme lanciato dal-
la Gran Bretagna – dove i braccialetti
in questione sono acquistabili online,
in molti casi per meno di venti euro su
siti come Etsy, Anaabootcamp, My-
proana e vengono spediti in tutto il
mondo – arriva anche in Italia, dove la

corsa all’acquisto del nuovo inquie-
tante gadget è stata rilanciata dai blog
e forum dedicati al tema. Per chi li ac-
quista «indossarli è un modo per af-
fermare segretamente di pro anores-
sia e per identificarsi tra persone che
soffrono della malattia», ha sottoli-
neato l’Australian Butterfly Founda-
tion, che si occupa di ragazze e ragaz-
zi affetti da disturbi alimentari, ag-
giungendo che «creano un falso sen-
so di comunità e ghettizzazione».

Roma. La quasi concomitanza
tra gli imminenti test d’ingresso
ai corsi di laurea a numero pro-
grammato (si comincia l’8 apri-
le con Medicina) e la maturità
sta creando non pochi problemi
alle aspiranti matricole. Uno su
due tra coloro che si cimente-
ranno con le prove d’accesso al-
l’università confessa, infatti, che
i voti a scuola sono calati a cau-
sa dello sforzo dedicato a pre-

Caso Moro. Fissore, i figli:
solo bugie su nostro padre
Cuneo. Altro che 007. Antonio Fissore, piemontese di
Bra (Cuneo), aveva persino paura di salirci, su una moto-
cicletta. E poi il giorno che rapirono Aldo Moro «era a Ca-
vallermaggiore», il paese della “provincia Granda” dove
all’epoca aveva un negozio di fotografia. Due settimane
dopo le rivelazioni dell’ex ispettore di polizia Enrico Ros-
si sul coinvolgimento dei servizi segreti nella strage di via
Fani, sono i figli del fotografo trascinato nella vicenda a
prendere la parola: «C’è stata una gravissima alterazione
della realtà. Tutto ciò ha causato in noi un dolore che non
ha prezzo». I Fissore, nei giorni scorsi, hanno rintracciato
amici e conoscenti di papà e ricostruito la vicenda.

«In pagina nessun confine»
Settimanali diocesani ponte per l’Europa. Esempio da Gorizia
LUCIA BELLASPIGA
INVIATA A GORIZIA

uando all’inizio ho an-
nunciato che il convegno
nazionale della Fisc a Go-

rizia avrebbe parlato di Europa, qual-
cuno mi ha detto: ma come, ancora?
Oggi, a lavori finiti, ci resta una con-
sapevolezza: siamo anzi lontani dal-
l’avere una coscienza europea. Noi
settimanali cattolici dobbiamo dare
un segnale forte dell’importanza che
ha l’Europa come elemento di unio-
ne e non più di divisione». Così Mau-
ro Ungaro, direttore della Voce Isonti-
na, la testata diocesana di Gorizia che
ha compiuto i 50 anni, tira un bilan-
cio del convegno con i 189 periodici
riuniti da tutta la penisola. "Europa e
confini" il titolo, come sede la città più
"periferica" d’Italia, tagliata in due da
una frontiera che non si vede più ma
tuttora lascia profonde cicatrici. 
Che non sia contradditorio parlare di
Europa tra giornali specificatamente
territoriali lo spiega bene Gianni Bor-
sa, corrispondente da Bruxelles per

Q«
l’agenzia Sir: «Quando tra 50 giorni gli
elettori esprimeranno il nuovo Parla-
mento europeo, su quali informazio-
ni sceglieranno i loro rappresentanti,
visto che la campagna elettorale si
svolge su beghe e contrapposizioni
nazionali e non su una seria discus-
sione politica? C’è un deficit informa-
tivo che i giornali diocesani possono
colmare», capaci per lunghissima tra-
dizione di «tenere le radici ben salde
nelle loro città, ma di alzare poi gli oc-
chi su orizzonti estesi».
«Entriamo ogni settimana in un mi-
lione di case», ricorda Francesco Za-
notti, presidente della Fisc (la federa-
zione che li riunisce). «Raccontiamo il
territorio, l’Italia e il mondo alla luce
del Vangelo, contribuendo alla circo-
lazione delle idee con rigore giornali-
stico e valori morali. A Gorizia, terra del
tutto particolare per storia e posizio-
ne geografica, abbiamo avuto modo di
guardare al futuro dell’Europa toc-
cando con mano la questione dei con-
fini». È qui che la Voce Isontina proce-
de come avamposto dell’accoglienza
cristiana e raccoglie la stessa sfida di

tutti i giornali diocesani, «quella di sta-
re fuori dal coro e proporre un’infor-
mazione non omologata», conclude
Zanotti.
«Già nel titolo, Voce Isontina, è scritto
il nostro obiettivo – spiega il direttore
Mauro Ungaro –: nella sua corsa ver-
so il mare l’Isonzo nasce in Slovenia,
poi scava le vallate, mettendo in con-
tatto mondo slavo e latino. Nelle sue
acque si specchia il dolore di chi vide
scomparire i suoi cari nelle foibe, e poi
la voce delle migliaia di giovani giun-
ti in questo lembo di Europa per mo-

rire nella grande guerra. Ancora più a
valle ascolta il gemito delle vittime del-
l’amianto, e poi il silenzio dei capan-
noni a causa della crisi... Eppure nel-
l’Isonzo continua a specchiarsi anche
una terra che si ostina a fare del "cum
finis", del confine, un valore aggiun-
to. Non è facile: qui a Gorizia un reti-
colato dieci anni fa divideva ancora
chi era al di là e chi al di qua».
Così, rivolto alla minoranza slovena, e-
sce anche il settimanale diocesano
nella loro lingua, il Novi Glas (Nuova
Voce), nato nel 1996: «È difficile spie-
gare cosa vuol dire vivere da mino-
ranza, parlando e pensando in tre lin-
gue, italiano, friulano e sloveno – spie-
ga il direttore, Jurij Palik –. Noi cristia-
ni, poi, tra gli sloveni siamo una mi-
noranza nella minoranza. Con Voce I-
sontina abbiamo condiviso tante bat-
taglie, per diffondere i valori di pace e
riconciliazione. Sono lontani ormai i
giorni in cui ci era vietato parlare la
nostra lingua, anche grazie alla Chie-
sa, che nei tempi più duri aveva per noi
parole di conforto».
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Il convegno Fisc a Gorizia ((foto Boato))

La protesta silenziosa

Sentinelle in piedi al Pantheon
Un’ora di veglia per la famiglia
ROMA

lcune centinaia di donne, uomini, so-
prattutto ragazze e ragaz-
zi a riempire più di mezza

piazza del Pantheon, stupendo il
mare di turisti da queste parti di
sabato pomeriggio. Centinaia e
tutti in silenzio. Leggendo ognu-
no un libro, da testi sacri a quel-
li di filosofia, da romanzi a sag-
gi. Per protestare contro il ddl
Scalfarotto, già approvato dalla
Camera e ora in discussione al
Senato. Cioè «un testo menzo-
gnero – spiegano le Sentinelle in
Piedi –. Presentato come neces-
sario per fermare atti di violenza
nei confronti di persone con tendenze omo-
sessuali, il provvedimento è incostituzionale,
poiché non specifica cosa s’intenda per o-
mofobia e dunque potrebbe essere denuncia-
to, rischiando fino a un anno e mezzo di car-
cere, chiunque si dica contrario alle adozioni
da parte di coppie formate da persone dello
stesso sesso o sostenga che la famiglia sia fon-

data sull’unione tra un uomo e una donna».
Così, dopo quaranta manifestazioni simili in
tutta Italia, ieri è stata la volta anche nella ca-

pitale.
Un’ora di veglia silenziosa «per a-
more verso tutti e contro la vio-
lenza di chi vuole metterci contro
qualcun altro». Realizzata con la
«resistenza pacifica di liberi cit-
tadini, una rete apartitica e a-
confessionale», la partecipazio-
ne alla quale «è unicamente in-
dividuale, nessun partito o asso-
ciazione può aderire dunque in
quanto tale» e «chi non accoglie
questo stile e questi principi non
può partecipare alle attività del-
le "Sentinelle in Piedi" e utilizza-

re impropriamente il questo nome».
A “fronteggiarle” – in modo assolutamente ci-
vile – una ventina di militanti lgbt con l’im-
mancabile triangolo rosa incollato sul petto e
molti sorrisetti sprezzanti. Anche loro in pie-
di, o seduti, sui gradini della fontana dell’obe-
lisco. (P. Cio.)
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Nave Msc urta passerella
Nuove scintille a Venezia

bastata una manovra sbagliata, la prua di un grat-
tacielo del mare che urta una passerella, a riaccen-

dere a Venezia le polemiche sulla presenza in città delle
grandi navi da crociera. La scintilla è stato l’attracco, ie-
ri mattina, di Msc Preziosa, colosso da 333 metri di lun-
ghezza e 140mila tonnellate di stazza, nel giorno della
sua sfilata, per la prima volta, davanti a San Marco. Al
momento di toccare la banchina, la nave, scortata da due
rimorchiatori, è finita contro uno dei bracci mobili at-
traverso i quali i passeggeri si imbarcano direttamente sul
ponte superiore. L’impatto ha distrutto la passerella e
strisciato la prua. Nessun problema per i passeggeri, tut-
ti illesi, anche perché le misure di sicurezza impongono
che quando la nave è in movimento il corridoio mobile
sia vuoto. L’incidente è stato bollato dai coordinatori na-
zionali di Green Italia Fabio Granata e Monica Frassoni
come «una vergogna che dimostra la debolezza della po-
litica attuale nel tutelare uno dei più grandi patrimoni cul-
turali esistenti al mondo». Stessa posizione per Ambien-
teVenezia: «Arriva per la prima volta una delle navi più
grandi e più nuove, una di quelle che dovrebbero essere
ultrasicure – si sottolinea – ed è subito incidente». 

È DINO FRAMBATI
GENOVA

inque ragazzini, tutti
studenti dai 13 ai 17 an-
ni, che si sarebbero pro-

stituiti con uomini adulti, per
guadagnare facilmente e subi-
to. Vicenda che riporta alla me-
moria le baby squillo di Roma,
ed in Liguria a Ventimiglia ed Im-
peria. In questa vicenda tutta ge-
novese e di omosessualità, ma
anche e soprattutto pedofilia, ci
sarebbero una ventina di inda-
gati: uomini tra i 40 ed i 60 anni,
alcuni insospettabili, che fre-
quentavano a pagamento i mi-
norenni. 
A far emergere la vicenda un’in-
dagine della Polizia Postale ge-
novese, coordinata dal pm  Pier-

carlo Di Gennaro. E per cinque
degli indagati potrebbe presto
scattare l’arresto. Le accuse van-
no dal favoreggiamento allo
sfruttamento della prostituzio-
ne minorile. Per due degli uomi-
ni oggetto di indagine potrebbe
però ipotizzarsi pure la violenza
sessuale aggravata, perché a-
vrebbero incontrato un minore
e lo avrebbero indotto ad ubria-
carsi per poi abusare di lui. Fat-

to che sarebbe avvenuto in un
piccolo appartamento alla pe-
riferia del capoluogo ligure, u-
sato da un uomo per incontri
con persone dello stesso sesso
e prestato occasionalmente a-
gli amici. 
Ancora una volta i fatti sono ve-
nuti alla luce grazie a internet e
alla rete dei social network, do-

ve i ragazzini si sarebbero finti
maggiorenni. Nella vicenda sa-
rebbero coinvolti anche uomini
stranieri. La Polizia avrebbe ri-
costruito la vicenda attraverso
intercettazioni telefoniche, sms
e messaggi di posta elettronica,
dai quali emergerebbero parti-
colari scabrosi come la richiesta
di avere a disposizione ragazzi
molto giovani. 
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Riesplodono 
le polemiche per la
presenza in Laguna
dei colossi del mare

Concluso il convegno Fisc
Il presidente Zanotti: fuori

dal coro per raccontare 
il territorio. Ungaro, “Voce
Isontina”: vogliamo essere

elemento di unione

Cinque ragazzi tra i 13 e i 17
anni si vendevano sul web.

Una ventina gli indagati,
uomini insospettabili

tra i 40 e i 60 anni

pararle. È quanto emerge da u-
na ricerca del portale specializ-
zato Skuola.net, che ha intervi-
stato oltre 2mila studenti del
quinto anno delle superiori. Ol-
tre il 30% di chi non sosterrà il
test spiega di aver rinunciato
proprio perché è a ridosso del-
la maturità. Per questo il 60%
degli intervistati avanza una
proposta: riportare i test a set-
tembre.

12 Domenica
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ROMA
Allarme Rifiuti nella Capitale
«Urgente un commissario»
«Il ministro dell’Ambiente mi ha detto di
essere possibilista sulla nomina di un com-
missario con dei compiti specifici». Igna-
zio Marino intravede una soluzione alla
questione dei rifiuti nella Capitale che lui
stesso ha definito più volte uno vero e pro-
prio «scacco matto di giurisprudenza». E
ribadisce che i suoi poteri non bastano per
superare l’impasse dovuta alla necessità
di continuare a poter utilizzare gli impian-
ti del Colari, di proprietà di Manlio Cerro-
ni, su cui pende però un’interdittiva dopo
l’inchiesta della procura di Roma sulla ge-
stione dei rifiuti che vede l’ex patron della
megadiscarica di Malagrotta rinviato a giu-
dizio. L’incontro con il ministro dell’Am-
biente Gian Luca Galletti ci sarà tra qual-
che giorno, ma il primo cittadino avrebbe
già avuto rassicurazioni dal dicastero sul-
la possibilità che si arrivi alla nomina di un
commissario per l’emergenza rifiuti di Ro-
ma 

PESCARA
Discarica di Bussi
Codacons lancia class action
Grave inadempimento contrattuale e ri-
sarcimento del danno che una persona e-
sposta ad un grave inquinamento am-
bientale subisce per la paura, con cui de-
ve convivere, di contrarre una patologia
tumorale. Il Codacons di Chieti lancia una
class action nei confronti dell’Azienda con-
sortile acquedottistica (Aca) che sommi-
nistra acqua potabile in 64 Comuni d’A-
bruzzo, tra cui quelli interessati dall’ in-
quinamento causato dalla discarica di Bus-
si. «Chiederemo 5mila euro – dice il Coda-
cons – il risarcimento per ciascun utente».

CATANZARO
Nove indagati per autorizzazioni
del sito di San Floro
Nove inviti a comparire con contestuale

avviso di garanzia sono stati notificati dai
carabinieri all’ex sindaco, ex consiglieri ed
ex tecnici del Comune di San Floro per la
realizzazione di una discarica in località
"Battaglina" di San Floro. La procura di Ca-
tanzaro ipotizza l’abuso ed il falso ideolo-
gico. L’autorizzazione sarebbe stata con-
cessa nonostante i vincoli di uso civico e
paesaggistici.

A Genova racket di baby prostituti

Il vescovo di Vicenza monsignor Beniamino
Pizziol, il vescovo emerito monsignor Pietro

Nonis, il presbiterio diocesano, uniti ai
familiari, annunciano la serena morte,

avvenuta al tramonto di venerdì 4 aprile, di

don

IGINO COCCO
ANNI 87

Accompagnandolo all’incontro con Cristo,
maestro e Signore della Pasqua, esprimono

viva riconoscenza per il suo lungo ministero
sacerdotale svolto con fedeltà e sapienza. Le

esequie avranno luogo nella chiesa
parrocchiale di Volpino martedì 8 aprile alle

ore 10.
VICENZA, 6 aprile 2014

«Io sono la risurrezione e la vita»
Unitamente alle sorelle, al cognato e a tutti i
nipoti nel suo cammino verso il Padre nella

preghiera e alla luce della parola di Dio, che
ha insegnato e testimoniato con la vita

sacerdotale, la comunità pastorale S. Maria
Maddalena, in particolare la parrocchia di S.

Agata e gli amici del santuario di Ornago,
accompagnerà

don

ANGELO SCACCABAROZZI
lunedì 7 aprile 2014 alle ore 10.45 nella

chiesa parrocchiale di S. Agata in Ornago. Da
domenica alle ore 12.00 è possibile visitare la

salma nella chiesa parrocchiale di Ornago.
ORNAGO, 6 aprile 2014

A centinaia nella
piazza romana per

dire no al ddl
Scalfarotto

sull’omofobia «che
ci toglie la libertà»

Alcune immagini della
manifestazione
organizzata dalle
«Sentinelle in piedi» ieri
pomeriggio a Roma
La veglia si è svolta sul
modello dei "Veilleurs
francesi": in rigoroso
silenzio, in piedi, ad un
metro di distanza gli uni
dagli altri. La rete delle
«Sentinelle» coinvolge
ormai 60 città in tutta
Italia e negli ultimi nove
mesi ha portato nelle
piazze italiane oltre 7mila
persone.


